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La ricerca attuale del mio lavoro è 
basata sull’utilizzo della lana grezza 
come materiale di elaborazione e 
traduzione della memoria, del vis-
suto. 
Diventa fibra capace di dare forma 
e di riceverla, di coprire e generare 
la superficie, di fare emergere l’im-
magine e allo stesso tempo preser-
vare la sua presenza. 
In questo senso diventa limite 
tra l’emersione della forma e il 
suo nascondimento, una forma 
intermedia della presenza. La 
sperimentazione dell’uso della 
lana si traduce qui nella creazione 
di feltri e nella traduzione in 
positivo dal negativo della forma. 
Il feltro, come una pelle, un vello, 
può ricevere la traccia ed essere 
il supporto stesso dell’immagine, 
impressa come scoria, ciò che 
resta dell’emersione stessa. 
Come nell’emersione del ricordo, 
l’immagine affiora e si proietta sulla 
trama, stratificando le sue tracce 
con frammenti appartenenti a 
diversi vissuti, temporali e spaziali. 
L’iniziale e primario processo di 
tosatura, lavatura e cardatura della 
lana grezza è parte integrante del 
parallelo processo di 
“rimemorazione” ed elaborazione 
della materia prima come elemento 
esistenziale, organico e struttura-
le. La fibra assume quasi un valo-
re limite tra lo scarto e la reliquia, 
proseguendo con lo stesso valore 
tanto nell’emersione dell’immagine 
come forma quanto dell’immagine 

come affioramento. L’emersione, 
muta, quasi attutita nella sua pre-
sentificazione, è anch’essa crosta e 
scoria dello stesso processo, anche 
qui al limite tra rito “rimemorativo” 
e memoria involontaria. 
La struttura ordinata e organica 
delle fibre di lana, quasi una eso-
struttura protettiva, esige spesso e 
si integra di una ulteriore struttura 
esterna di metallo in un dialogo 
materico contrastante. La relazione 
inversa e dialettica tra caldo e fred-
do, arcaico e industriale, sospende 
la forma e la temporalità dell’im-
magine emersa come “ritenzione”, 
presentando una corrispondenza in 
una relazione di identità e analogia.









Indimenticato, 2016
lana grezza, ferro
230 x 90 x 70 cm





Il Vello d’oro, 2018
Feltro di lana grezza, ferro
195 x 160 x 110 cm



Frame [2], 2018
Feltro di lana grezza, ferro
300 x 290 x 160 cm







Permanenza [2], 2018
Stampa alla ruggine su feltro di lana grezza
65 x 200 cm



Permanenza [8], 2019
Serigrafia su feltro di lana grezza
70 x 50 cm



Eunoè, 2022
Encausto su feltri di lana grezza
127 x 91 cm



Distico 4, 2022
Encausto su feltri di lana grezza
70 x 50 x 7 cm





Varco #5, 2024
Encausto su feltri di lana grezza
81 x 62 x 10 cm



Tillite #4, 2024
Encausto su feltri di lana grezza

81 x 60 x 6 cm





Lamentazione [3], 2019
Feltro di lana grezza, acciaio
320 x 370 x 220 cm





Lamentazioni [5], 2019
Feltro di lana grezza, acciaio

170x 180 x 295 cm



In antis/1, 2019
Feltro di lana grezza, acciaio

300 x 260 x 175 cm



In antis /2, 2020
Feltrodi lana grezza, acciaio

320 x 280 x 170 cm



Regressione, 2020
Inkjet su feltro di lana grezza

50 x 300 cm



Muqarnas, 2020
Cera d’api
50 x 50 x 20 cm







Deliquio, 2021
Colofonia, rovi, legno, teca in ferro, vetro

63 x 55 x 36 cm.





Rosaspina, 2022
Feltro di lana grezza, ottone

225 x 300 x 85 cm





Deliquio[3], 2022
Colofonia e rovi
60 x 60 x 26 cm



Passo [3], 2022
Feltri di lana grezza e acciaio
120 x 310 x 120 cm
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